
 
 

Il Contratto non è proprietà dei sindacati ma 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 

La Fiom pur tenendo presente il difficile momento, economico-sociale, che 

attraversa il paese ritiene doverosa la posizione assunta e le scelte che 

partendo dalla vicenda contrattuale operano in difesa di condizioni di lavoro e di 

vita che nel nostro paese stanno progressivamente arretrando. Lo sciopero del 

09 ottobre 2009 è stata la voce delle tante vertenze aperte nei territori, cruda 

manifestazione della difficoltà che migliaia di lavoratori attraversano in questo 

momento e allo stesso tempo un esortazione a non cedere, ad alzare la testa per 

riaffermare il valore fondamentale della democrazia che con dignità, coerenza e 

forza da sempre difendiamo e continueremo a difendere. 

Un accordo quello siglato oggi da FIM e UILM che cancella il contratto di lavoro 

firmato unitariamente nel 2008 e approvato con referendum dal 90 percento 

dei lavoratori metalmeccanici e valido fino al 2011. 

Non possiamo cedere all’arroganza dei padroni e del sindacato “ complice ” 

,occorre continuare a lottare per riconquistare il diritto democratico che 

ritiene validi accordi e piattaforme solo se approvati tramite referendum dalla 

maggioranza dei lavoratori interessati. 

REFERENDUM SUBITO ! 
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